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Il percorso presentato è inserito nel curricolo verticale che abbiamo iniziato a 
sperimentare nell’anno scolastico 2018-2019, all’interno del gruppo di ricerca-azione 
Radici e Ali dell'Istituto Comprensivo Nord di Prato, poi allargato ad altri insegnanti del 
Cidi. Il gruppo è coordinato dalla prof.ssa Annalisa Marchi.

Ad oggi siamo riusciti a progettare e a sperimentare percorsi didattici, aperti a 
modifiche, adattamenti e a ulteriori sviluppi, dalla classe prima alla  classe quinta della 
primaria. Abbiamo elaborato anche una proposta articolata per la scuola secondaria, 
che in parte è stata sperimentata in alcune classi dall’anno 2023-24.

Dal presente a.s. un’attenzione particolare è stata rivolta  alla sperimentazione e alla 
messa a punto del percorso di quarta e di quinta. Per la classe quinta il filo conduttore di 
quest’anno è stato il Mediterraneo, crocevia di scambi culturali e commerciali.

COLLOCAZIONE DEL PERCORSO EFFETTUATO NEL CURRICOLO VERTICALE



OBIETTIVI ESSENZIALI DI APPRENDIMENTO

Uso delle fonti
- Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni e conoscenze su aspetti del passato.
- Rappresentare, in un quadro storico-sociale, le informazioni che scaturiscono dalle 

tracce del passato presenti nel territorio vissuto.
Organizzazione delle informazioni

- Leggere una carta storico-geografica relativa al periodo esaminato.
- Confrontare i quadri storici dei periodi affrontati.

Strumenti concettuali
- Organizzare le conoscenze acquisite in schemi o mappe

Produzione orale e scritta
- Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, mappe, disegni, 

testi scritti.
- Riferire oralmente e per scritto in modo coerente e con linguaggio specifico le 

conoscenze acquisite.
 da “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 
d’istruzione” -  2012



La metodologia didattica attiva di ricerca sul passato del territorio di 
appartenenza permette: 

- di avvicinare i bambini all’indagine, alla lettura, alla schedatura, alla 
classificazione, alla conservazione delle fonti; 

- di rapportare elementi di microstoria alla macrostoria per avviarli ai 
concetti astratti e lontani nello spazio e nel tempo, affiancando allo studio 
del manuale, la storia del proprio territorio mediante l’esperienza diretta;

- di attivare una didattica laboratoriale che consente  un approccio di tipo 
operativo (il fare, il ricercare, il toccare con mano, il vedere da vicino),        
il dialogo e la riflessione condivisa per favorire l’apprendimento di tutti 
attraverso varie forme di collaborazione fra pari.

APPROCCIO METODOLOGICO



● Materiali: 
- reperti archeologici originali;
- carte geostoriche;
- foto di reperti archeologici;
- cartoncini colorati 
- fogli A4, matite, pennarelli 
● Apparecchi:
- Digital Board, macchina fotografica, fotocopiatrice 
● Strumenti: 
-    mappa della Provincia di Prato
-    scheda tratta dal  C.D.S.E. - Guida didattica percorsi sul territorio
-    Carta Archeologica della Provincia di Prato
-    Video YouTube - “Prato prima di Prato”

MATERIALI, APPARECCHI, STRUMENTI



AULA

AMBIENTE

Visita didattica: Tumulo di Montefortini Comeana
Museo Archeologico Artimino



Progettazione
6 ore per la messa a punto preliminare nel Gruppo LSS
6 ore per la progettazione specifica e dettagliata nella classe 
con il gruppo di progetto e ricerca azione “Radici e Ali” 
1 ora di programmazione settimanale durante il percorso
14 ore per la documentazione

Percorso didattico a scuola 
2 ore settimanali nel periodo da febbraio a maggio

Uscita didattica
4 ore visita didattica al Tumulo di Montefortini e Museo Archeologico di Artimino

Laboratorio con esperti GAO
2 ore di attività in classe

TEMPI



INTRODUZIONE ALLA CIVILTÀ ETRUSCA



PRESENTAZIONE  - LETTURA DI CARTE GEOSTORICHE Per introdurre alla 
conoscenza della 
civiltà etrusca 
viene proposta 
l’osservazione di 
una carta 
geostorica del 
Mediterraneo. 
I bambini 
osservano e 
aiutati dalla 
legenda, 
individuano  
civiltà, luoghi,  
città e rotte 
commerciali che 
evidenziano i 
contatti degli 
Etruschi con gli 
altri popoli del 
Mediterraneo.



La proposta di una 
seconda carta, 
attraverso domande 
stimolo 
dell’insegnante, 
permette agli alunni 
di esprimersi 
oralmente per fare 
diverse 
osservazioni e 
riflessioni sul 
TEMPO,
sui POPOLI, 
i PRODOTTI e
 i LUOGHI di 
provenienza delle 
merci. 



Dopo le precedenti attività collettive orali, condotte con 
l’aiuto dell’insegnante, è stato proposto un lavoro 
individuale di resoconto scritto delle principali 
informazioni che erano state precedentemente condivise.
                                      

I testi sono stati letti dagli alunni alla 
classe e ognuno ha potuto integrare il 
proprio resoconto con ulteriori 
informazioni emerse nella lettura 
condivisa.



Dal Mediterraneo ci spostiamo e  andiamo alla ricerca 
degli Etruschi: osserviamo la cartina dei loro 
insediamenti nel nostro territorio, in particolare, tra i 
luoghi individuati,  Artimino è una delle zone della 
presenza etrusca vicino alla  nostra città di Prato.

Ai bambini viene comunicato che a breve faremo 
un’uscita didattica ad Artimino e Comeana, siti 
archeologici molto importanti del nostro territorio.



PREPARAZIONE DELL’USCITA DIDATTICA:
 

TOMBA DI MONTEFORTINI A COMEANA 

MUSEO ARCHEOLOGICO DI ARTIMINO



INTRODUZIONE ALLA VISITA AL TUMULO DI 
MONTEFORTINI A COMEANA E AL MUSEO DI 
ARTIMINO
L’insegnante propone la lettura di una scheda informativa 
redatta dal CDSE, nella quale si racconta la storia del 
ritrovamento e che fornisce informazioni sulla tipologia 
del tumulo e dei reperti funerari rinvenuti. Si propone 
anche un’immagine dei luoghi dei ritrovamenti, meta della 
nostra visita.



PERCORSO DIDATTICO MUSEALE

Il percorso didattico museale si è svolto in modo diverso rispetto alla consueta visita con 
guida esperta: trasmissione di conoscenze e ascolto da parte dei bambini. 
Prima della visita sono state presentate delle immagini di reperti archeologici presenti nel 
museo per osservarli e  produrre ipotesi. Tale attività è stata consentita grazie ad una base 
di preconoscenze e informazioni fornite dall’insegnante 
(linea della cronologia della civiltà,
carte  geostoriche …)



Presentazione delle foto dei reperti del museo di Artimino selezionati per 
fare le osservazioni e le ipotesi



Esempio di scheda fornita dall’insegnante per fare le ipotesi sui reperti 
e proiettata alla Digital Board



I gruppi hanno presentato ai compagni le loro ipotesi e la scheda di presentazione 
digitale Google



lavoro di gruppo

I bambini hanno lavorato in gruppo e redatto 
prima una scheda cartacea che, successivamente 
e con l’aiuto dell’insegnante, è stata prodotta 
anche in formato digitale all’interno di una 
presentazione Google



Attività di osservazione e ipotesi svolta dal gruppo sul 
vaso di vetro



Attività di osservazione e ipotesi svolta dal 
gruppo sugli orci di terracotta



Attività di osservazione e ipotesi svolta dal gruppo su 
l’incensiere



Attività di osservazione e ipotesi svolta dal gruppo 
sull'altro incensiere



Etruschi

DOVE-QUANDO ORGANIZZAZIONE 
SOCIALE

GOVERNO

RELIGIONE

ATTIVITÀ’

CONOSCENZE

Preparazione uscita didattica: la mappa segue gli indicatori dei quadri di civiltà

Seguendo gli indicatori dei quadri di civiltà, già utilizzati in precedenza,  gli alunni 
hanno scelto un argomento e si sono formati dei gruppi per la raccolta degli appunti 
durante la visita. Questo ha permesso a tutti i bambini di prolungare i tempi di 
attenzione e ascolto al museo.



   

Etruschi

Dove, ambiente
Quando:
GINEVRA LAVINIA

Organizzazione sociale
LEONARDO V. 
LEONARDO P.

Governo Politica
BIANCA FILIPPO 

DAVIDE

Religione- Culto dei morti
MARTINO- CLARA

Attività
BENEDETTA 
LORENZO
RICCARDO

Conoscenze- Arte- Scrittura
SARA R. SARA B. 

LEONARDO N. SVEVA 
MARGHERITA V.

Vita quotidiana*
MARGHERITA C.

CHIARA
VITTORIA

 Schema elaborato con i bambini 
in preparazione all’uscita didattica 

seguendo le linee dei quadri di 
civiltà

*argomento aggiunto e suggerito dagli 
alunni 



DURANTE LA VISITA DIDATTICA



Prima di iniziare la visita al museo la guida è stata informata della metodologia didattica 
utilizzata e del lavoro preparatorio in classe. 
I bambini, infatti, sono stati stimolati ad esporre le loro osservazioni e ipotesi e a porre 
domande al fine di ricevere le informazioni corrette e approfondite sui reperti studiati.

I bambini inoltre, hanno preso appunti individualmente, seguendo il tema assegnato ad 
ogni gruppo in classe, sia durante la visita alla tomba di Montefortini che al museo di 
Artimino.



LAVORO AL RIENTRO IN CLASSE



DALLE IPOTESI SUI REPERTI ALLE INFORMAZIONI DEL MUSEO
I bambini si sono riuniti nei gruppi precedentemente stabiliti, hanno rielaborato gli 
appunti presi al museo e hanno scritto un testo, in cui hanno potuto rivedere le loro 
ipotesi, aggiungendo le nuove informazioni.



Alla fine del lavoro ogni gruppo ha letto alla classe le informazioni raccolte al museo e 
rielaborate nel testo, spiegando come erano intervenuti modificando o correggendo le 
ipotesi della prima scheda. Le due schede sono state unite e attaccate in classe.

lavoro di gruppo



Il lavoro finale si presenta così ed è stato appeso in classe.



Ipotesi
Conoscenze 
dopo la 
visita al 
museo di 
Artimino

Cosa mi 
racconta 
degli 
Etruschi 
questo 
reperto?





lavoro di gruppo





ADATTAMENTO DEL PERCORSO L’uscita alla tomba di Montefortini è piaciuta molto ai 
bambini e la visita del tumulo li ha molto interessati ed ha richiesto più tempo del previsto. 
Questo non ha consentito di poter toccare tutti gli argomenti che erano previsti per poter 
elaborare in classe il quadro di civiltà degli Etruschi come era stato programmato. Infatti 
durante la rilettura e rielaborazione degli appunti molti di loro hanno espresso il bisogno di 
ricercare altre informazioni per poter 
approfondire il tema assegnato. La ricerca delle informazioni 
è avvenuta attraverso il sussidiario, 
altri testi reperiti in biblioteca e 
ricerche su internet, con la 
supervisione del docente.



E’ iniziato quindi un lavoro di ricerca di gruppo 
sui temi del quadro di civiltà che ha portato 
all’elaborazione di diversi cartelloni 

lavoro preparatorio



REALIZZAZIONE DEL QUADRO DI CIVILTÀ’ DEGLI ETRUSCHI
Al termine del lavoro ogni gruppo ha poi verbalizzato ai compagni la propria ricerca.



“SULLE TRACCE DELLA CIVILTÀ’ ETRUSCO-ROMANA
NEL TERRITORIO PRATESE”

INTERVENTO IN CLASSE DEL 
GRUPPO ARCHEOLOGICO L’OFFERENTE



Quando era stata annunciata la visita didattica ad Artimino
la maggior parte dei bambini ha detto di non conoscere
la zona, forse perché distante dalla nostra scuola che 
si trova nella periferia nord di Prato.

In vari momenti del percorso di scoperta della civiltà 
degli Etruschi i bambini hanno fatto alcune domande e  
ed espresso curiosità.

Davide:  Gli Etruschi sono vissuti anche qui a  Figline? 
Più vicini a noi a Prato?

Margherita C.: Maestra, lo scorso anno sono stata a visitare uno scavo archeologico 
a Prato, a Gonfienti, lì hanno vissuto gli Etruschi, perchè non ci possiamo andare?



ADATTAMENTO DEL PERCORSO E’ stato scelto il museo di Artimino e Montefortini 
perchè la classe ha potuto approfittare di un progetto del comune di Prato “Ti porto al 
museo” che ci ha consentito il trasporto gratuito con il pullman. 

                                                                      E’ stato spiegato ai bambini che il sito
                                                                      archeologico di Gonfienti viene aperto
                                                                      al pubblico soltanto in alcune
                                                                      occasioni speciali.                 

I reperti più importanti trovati nel sito di
Gonfienti, ancora in fase di studio,
sono conservati presso il museo di 
Campi Bisenzio, difficilmente raggiungibile
per la nostra classe. 



ADATTAMENTO DEL PERCORSO 
Per nostra fortuna si è reso disponibile il gruppo archeologico l’Offerente e le colleghe 
Barontini e Bigagli  per un intervento in classe sulla civiltà etrusco-romana a Prato:

“i nostri esperti della storia”, come li 
chiamano i bambini.



Alcuni reperti presentati Maurizio pone domande e 
fornisce spiegazioni

I bambini osservano 
i reperti e notano che
ci sono parti “luccicanti” che sono inserimenti di mica, minerale del territorio di Figline.



Dall’ascolto di informazioni agli appunti personali

Questo intervento degli 
esperti in classe ha 
consentito agli alunni di 
soddisfare alcune curiosità 
e interessi emersi durante 
le attività precedenti. 



Vengono presentati alcuni reperti e fornite delle  tracce  di domande per guidare le 
osservazioni e le ipotesi

Questi reperti etrusco-romani 
sono stati rinvenuti nel Rio di 
Filettole.

Cosa sono secondo voi?
Di quale materiale sono fatti?
A cosa potevano servire?

Provate a rispondere alle 
domande e fate il disegno



I bambini hanno potuto toccare i reperti e fare osservazioni, porre domande agli 
esperti.  Individualmente hanno formulato ipotesi che al termine sono state  discusse 
e condivise.



frontone di Talamone

Maurizio, l'esperto del GAO, dopo aver ascoltato le ipotesi dei bambini, ha fornito 
ulteriori informazioni; secondo l'archeologa Da Vela i reperti delle “zampette” potrebbero 
essere di epoca etrusco-romana e provenire da un bassorilievo simile a quello riportato 
nell’immagine del frontone di Talamone.



Nei giorni successivi l’intervento in classe, 
approfittando del fatto che alcuni bambini erano 
assenti alla lezione con gli esperti, si chiede di 
esporre gli argomenti trattati ai compagni. 
Si propone anche la visione del video 

“Prato prima di Prato”

https://www.youtube.com/watch?v=JCF mJeQ x7w

Anche gli appunti vengono prima esposti a voce 
e successivamente rielaborati in un testo 
collettivo.



Ricerca dei luoghi degli Etruschi sulla mappa della 
provincia di Prato 

A coppie gli alunni 
sono andati alla 
ricerca dei luoghi 
dove sono stati 
rinvenuti reperti di 
epoca etrusca nel 
nostro territorio. 

Le ricerche 
condivise, in 
qualche caso, 
hanno consentito 
correzioni e 
modifiche delle 
collocazioni.



Dal testo collettivo al lavoro individuale-verifica
Il testo individuale proposto attraverso una 
domanda stimolo, consente di verificare 
quello che gli alunni ricordano e quali 
conoscenze sono state apprese.

Al termine del lavoro individuale, la 
condivisione delle risposte alla classe 
ha consentito, a chi ha avuto qualche 
difficoltà nel recuperare le proprie 
conoscenze, di aggiungere altre  
informazioni al proprio testo in 
un’ottica di inclusività.



COMPITI DELLE VACANZE

Al termine dell’anno scolastico è stato proposto ai bambini un compito-gioco per le 
vacanze, in linea con il percorso svolto nella sperimentazione, in forma di 
presentazione digitale:  “Una caccia ai tesori di Prato”. 
La caccia  consiste in una ricerca di reperti e informazioni sulle origini della nostra 
città all’interno del Museo dell’Opera del Duomo.



Nella parte finale del percorso, relativa alle ricerche di approfondimento a tema dei 
gruppi, i bambini hanno avuto bisogno di accompagnamento e aiuto nella 
gestione dei materiali, la loro rielaborazione scritta ha richiesto diverse riletture e 
correzioni da parte dell’insegnante. 

Alcuni gruppi hanno avuto bisogno di maggior tempo per portare a termine il lavoro 
e questo ha evidenziato un po’ di stanchezza per il prolungarsi dell’attività. 

Da parte dell’insegnante spesso è difficile gestire i tempi previsti dalla progettazione, 
infatti molte attività hanno richiesto più tempo di quello considerato nella fase 
iniziale.

DIFFICOLTÀ’ INCONTRATE NELLO SVILUPPO DEL PERCORSO



La valutazione ha seguito tutte le fasi del percorso, l’osservazione diretta degli 
interventi, dei dialoghi e dell’elaborazione di schemi, ha permesso di monitorare
i processi e gli esiti dell’apprendimento degli alunni.

Le osservazioni 
sono state 
registrate in 
apposite griglie, 
questo è un 
esempio di griglia 
utilizzata. 

Valutazione e verifica degli apprendimenti



Scheda proposta per la 
verifica individuale

Gli alunni hanno 
risposto alle domande 

nella forma che 
preferivano:  

in modalità testuale 
oppure in modo  

schematico



Scheda proposta per la verifica individuale

Gli alunni hanno risposto 
in forma testuale aiutati 
dalle domande guida 

presenti nella mappa e 
dalla legenda della 

scheda.

“Osserva e fai le tue considerazioni sul Mediterraneo
crocevia di popoli, culture e scambi commerciali”



La metodologia del percorso di ricerca-azione ha permesso agli alunni di imparare 
facendo, di essere attivi nel cercare soluzioni e strategie per raggiungere gli obiettivi 
proposti:

- il lavoro di gruppo ha permesso anche a chi aveva maggiori difficoltà ad organizzarsi 
nella ricerca e nella rielaborazione dei materiali acquisiti, di essere supportato e 
valorizzato nelle proprie capacità; 

- a livello individuale tutti i bambini sono riusciti a comprendere aspetti rilevanti della 
civiltà etrusca ed esporre le conoscenze acquisite con un linguaggio appropriato sia 
orale che scritto. Hanno inoltre dimostrato competenza nel ricavare informazioni dalle 
fonti;

- alcuni bambini, in particolare, hanno dimostrato un interesse notevole che ha 
consentito loro maggiore consapevolezza ed autonomia nell’apprendimento.

 

Risultati ottenuti   



Il segmento documentato è una parte del percorso didattico di quinta sperimentato per la 
prima volta quest’anno ed aveva lo scopo di aprire uno sguardo ampio, storico e geografico, 
sul Mediterrano come crocevia di popoli, commerci e culture.
Il lavoro ha rispettato pienamente le aspettative: è risultato adeguato per il coinvolgimento, 
le motivazioni dei bambini all’apprendimento di nuove conoscenze, e l’utilizzo di metodi 
procedurali che accompagnano verso competenze storico-geografiche. 
Grazie all’approccio didattico attivo e alle esperienze dirette, i bambini hanno compreso 
contenuti e concetti del periodo lontano della civiltà etrusca. Gli alunni hanno manifestato in 
varie occasioni interesse e passione, suscitate dall’approccio diretto verso la storia lontana 
legata al loro territorio. Questo si è manifestato in particolare durante la visita al Tumulo di 
Montefortini, al Museo Archeologico di Artimino e in occasione dell’intervento degli esperti in 
classe del GAO.
Il loro interesse vivace e curioso è la naturale conseguenza dell’approccio metodologico 
intrapreso in questi cinque anni.

VALUTAZIONE EFFICACIA DEL PERCORSO DIDATTICO SPERIMENTATO IN ORDINE 
ALLE ASPETTATIVE E ALLE MOTIVAZIONI DEL GRUPPO DI RICERCA CIDI 

“RADICI E ALI”



Ringrazio sentitamente la prof. Marchi e le docenti del gruppo di ricerca CIDI che hanno 
sempre fornito tempestivamente e in modo opportuno tematiche di approfondimento, 
consulenze e materiali  preziosi per lo sviluppo  e la messa in atto della sperimentazione.


